
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cari amici, 
 
dopo la parentesi del numero scorso interamente dedicato all'esposizione di 
Padova, riprendiamo con questo numero la tradizionale impostazione del 
bollettino, vedremo insieme tra le altre cose la scheda di coltivazione delle 
Calanthe, la relazione della riunione del consiglio del 17/03/06, il programma delle 
manifestazioni organizzate per l'anno 2006 e altre cose che spero siano di vostro 
gradimento. 
 
                                                              Il Presidente 
                                                               Vito Viganò 
 
 
Assemblea ordinaria dei consiglieri del 17 Marzo 2006 
 
Trascriviamo di seguito quanto registrato sul registro delle assemblee la riunione 
avvenuta il 17 marzo 2006 il cui ordine del giorno proponeva i seguenti argomenti: 
 
1 - Relazione su EOC di Padova 
2 - Dimissioni segretario 
3 - Nomina nuovo segretario 
4 - Proposta per targa riconoscimento a Ballerio  
5 - Programma manifestazioni 2006 
6 - Risultati nuove acquisizione soci con omaggio 
7 - Proposte eventuali e varie 

Presenti alla convocazione: Martini, Sartorio, Riboni, Ronchi, Viganò. 

Assenti: Crippa, Valenza.  

All’inizio della riunione Ronchi presenta la delega a proprio favore di Valenza Arturo, i consiglieri 
presenti la accettano senza nessuna riserva. 

  

Si rilegge il verbale del precedente consiglio e si rende noto che entro breve tempo la pratica di 
voltura della presidenza e cambio sede sarà completata. 



Sono stati affrontati i seguenti punti: 

• Relazione EOC Padova: la nostra presenza che inizialmente era di dubbiosa 
partecipazione per lo scarso coinvolgimento che le persone del consiglio manifestavano 
è stata proficua in tutti da tutti i punti di vista: sono stati venduti numerosi libri a 
magazzino, raccolto circa 15 nuovi iscritti all’associazione. La formula di iscrizione da 22 
e da 35 Euro ha dato buoni risultati. Tolte le spese, sono stati incassati circa 900 Euro.   

• Viste le dimissioni Ballerino da segretario, il presidente legge la lettera ricevuta da 
Battista che viene allegata agli atti del presente verbale e propone il nome di Ronchi per 
la sostituzione. La proposta è accettata da tutti i consiglieri presenti, Ronchi accetta di 
buon auspicio la nomina e si augura in futuro di poter esser all’altezza del suo 
predecessore che ha saputo amministrare e spronare l’associazione anche in momenti di 
oggettiva difficoltà.  

E’ stata altresì accolta la proposta di un riconoscimento al segretario dimissionario da 
farsi tramite una targa e l'assegnazione delle tessera di socio a vita per il grande 
impegno svolto sino ad ora. 

• Le prossime tre mostre dell’anno sono in cronologia, Monteporzio, Ranco e Locarno. Per 
la prima la rappresentanza ALAO è delegata ad una socia acquisita, Elena Gualtierotti, 
che sarà presente alla stessa manifestazione per esporre i quadri da lei eseguiti, tutti con 
orchi-soggetti. Le verrà data distinta del materiale promozionale da vendere, Libri 
cartoline, ecc.  

• Ranco conferma il 3 giugno la volontà di ripetere il successo dello scorso anno. Ronchi 
terrà i contatti con la giunta comunale e pro loco per l’allestimento. Sono stati invitati 
quattro commercianti, Riboni, Pozzi, Callini, Valenza, che avranno il compito come il 
precedente anno di allestire parte del lato coperto da tendone impermeabile con le piante 
in mostra da giudicare, l’altro lato sarà adibito invece come zona di mercato.  

Locarno che avrà un eco internazionale sarà un evento importante per affermarsi oltre 
alpe e ritrovare vecchi e nuovi soci della svizzera italiana. desiderosi di ricevere ancora il 
bollettino. Riboni propone di sensibilizzare anche Pozzi e Callini per avere anche da loro 
due un aiuto oggettivo di qualche pianta per la preparazione del piccolo stand ALAO che 
dovrà essere allestito. In questo modo l’associazione non dovrà sobbarcarsi impegni 
onerosi di documentazione e Cites vari. Cristina Maeder si impegnera altresì di farci 
rientrare le eventuali piante dello stand ALAO prestate. 

• Il presidente spiega la nuova strategia con l’invio elettronico del bollettino ORCHIS, che 
vuole proporsi ai soci come valido aiuto e supporto alla coltivazione, rivolge 
collegamento Internet per scaricarlo. In via del tutto eccezionale, ai soci più anziani, non 
ancora in possesso di Internet verrà stampata su carta semplice e inviata una copia dello 
stesso.  

• Caesiana da riconfermare per l’anno in corso con il versamento a Roma. Visto il costo 
della pubblicazione e i margini ALAO inesistenti Riboni propone di aumentare la quota 
associativa per i nuovi soci già da quest’anno. Per una questione di rispetto per coloro 
che già hanno pagato la quota sarà rivista a partire dal prossimo anno. Le cifre proposte 
sono 40 e 50 Euro. Vi sono perplessità che si rischia di perdere quote associative se 
l’aumento sarà troppo elevato. Si mantiene la formula 22Euro solo come prima 
iscrizione, successivamente la nuova quota sarà diversa, 35 Euro e si darà in omaggio 
un nuovo libro.  

• Il consiglio approva la decisione presentata da alcuni di loro di utilizzare l'associazione 
come tramite per gli associati nell'acquisto di libri inerenti le orchidee.  



• Per conto dell'associazione Riboni deve mandare l’indirizzo di Walter Rossi alla 
segreteria per la richiesta del suo ultimo libro sulle spontanee di recente pubblicazione. 
Sembra che le associazione lo possano avere gratuitamente.  

Alle 11,30 la riunione è chiusa. Si è già individuato come prossimo appuntamento pre-
assemblea di approvazione bilancio la domenica mattina, alle ore 11, del 4 giugno a Ranco 
in una saletta riservata presso il Ristorante il Sole.ndosi al socio con semplicità e consigli 
pratici. Unico obbligo è aver un  

Per la riunione dei soci nell'ultima domenica di Giugno presso Riboni verrà 
tenuta un'assemblea aperta a tutti i soci presenti per la presentazione e la 
relativa approvazione del bilancio 2005. 

 

Mostra concorso delle orchidee dei soci 
 
Come abbiamo pubblicato nel numero 1 del bollettino ha preso il via la Mostra 
concorso delle orchidee dei soci. Fino a questo momento hanno partecipato al 
concorso solo quattro associati; ricordiamo che il concorso è aperto a tutti gli 
associati e che ai primi classificati alla fine dell'anno ci saranno premi interessanti. 
Riportiamo la classifica a punti in corso e pubblichiamo alcune foto delle orchidee 
che hanno partecipato alla mostra concorso. 
 
CLASSIFICA: 
  Viganò   punti   15 
  Martini       "      12 
  Ronchi       "        6 
  Sartorio      "       5  
    

    
  



Nelle immagini vediamo dall'alto in basso la BC Daffodil di Ronchi, il Dendrobium 
thyrsiflorum di Sartorio, il Dendrobium delicatum di Mertini e la Lycaste 
lasioglossa di Viganò, 

 

CERRO FIORITA 
Promossa e organizzata dalla locale associazione culturale ULISSE e patrocinata 
dal comune di Laveno Monbello e dalla Comunità Montana 
della Valcuvia, si è tenuta nei giorni 29, 30 Aprile e 1 
Maggio a Cerro di Laveno la manifestazione dal nome 
CERRO FIORITA durante la quale diversi espositori hanno 
presentato le proprie piante nella suggestiva cornice di 
Cerro vecchia.  
L' ALAO è stata invitata ad allestire uno spazio dedicato 
alle orchidee oltre ad un tavolo sul quale sono stati messi in mostra libri e diverse 
altre pubblicazioni inerenti il mondo delle orchidee. 
La manifestazione ha avuto un discreto successo come dimostrano i 5000 
visitatori tanto che il gruppo organizzativo pensa di renderla periodica con 
cadenza annuale. 



 
Durante la manifestazione l' 
ALAO ha raccolto iscrizioni di 
nuovi associati oltre ad 
essere stata visitata da soci 
che hanno colto l'occasione 
per  uno scambio di opinioni 
e per il ritiro di materiale 
didattico. 
 
A sinistra vediamo una vista 
della suggestiva piazzetta 
che ha fatto da cornice alla 
manifestazione, mentre sotto 
vediamo dettagli relativi allo 
spazio allestito e curato dall' 
ALAO. 

 
 
 
Programma manifestazioni ALAO 
 
Cerro Fiorita – 29/30 Aprile e 1 Maggio – Cerro di Laveno Monbello (VA) 
 
Inaugurazione Della sede del Centro Flora Autoctona Della Regione Lombardia 
20/21 Maggio - Villa Bertarelli – Galbiate (LC) 
 
Orchidee In Mostra – 4 Giugno – Ristorante del Sole – Ranco (VA) 
 
 



Scheda di coltivazione 
 

Il genere Calanthe 
 
Calanthe è un genere di circa 200 specie terrestri che sono distribuite in una vasta 
area attraverso i tropici ma che sono concentrate in gran parte in Asia. 
Il primo ibrido, la Calanthe Dominii fu creata nel 1853 e divenne ben presto un 
genere molto popolare come orchidea di casa durante l'era vittoriana tanto che 
venne comunemente coltivata dai 'non coltivatori di orchidee'  
Ci sono due tipi di Calanthe, un tipo che ha generalmente dei grossi e argentei 

pseudobulbi che cadono in 
autunno e richiedono un 
assoluto riposo durante 
l'inverno; al secondo tipo 
appartengono le Calanthe 
sempreverdi che non hanno 
pseudobulbi o che sono 
quasi inconsistenti che 
generalmente tengono le 
proprie foglie per diverse 
stagioni e richiedono 
costante umidità durante 
tutto l'anno; quanto seguirà 
riguarda esclusivamente le 
specie del primo tipo, cioè le 
Calanthe decidue. 

Calanthe sylvatica 
 
Coltura base delle Calanthe: 
Temperature da 13 a 29C° (55-85F)  -  Umidità 50%(+-)  -  Luce elevata da sole 
indiretto, valori da 22000 a 33000 lux (2000-3000 footcandles)  -  Fertilizzante 
bilanciato durante la crescita delle nuove vegetazioni, si consiglia di utilizzare 
mezza dose di 20-20-20 NPK per ogni bagnatura.. 
Le bagnature sono molto importanti, bisogna mantenere le piante molto umide 
costantemente dall'apparizione delle nuove vegetazioni fino a tutto Settembre 
quando le foglie incominciano a ingiallire, da questo momento ridurre l'acqua, 
sospendere la concimazione e bagnare solo a terra asciutta fino a quando le 
foglie seccheranno e cadranno, a questo punto sospendere le bagnature fino a 
che compariranno gli steli da fiore; durante la loro crescita inumidire leggermente 
la terra. I fiori dureranno parecchie settimane, poi all'apparire delle nuove 
vegetazioni sarà il momento dei rinvasi e delle divisioni e di riprendere le 
bagnature fertilizzate regolari, in genere verso la prima Primavera. 
 
In coltivazione si trovano diverse specie di Calanthe decidue come vestita, rosea, 
regnieri e cardioglossa che sono tutte molto belle e dalle quali sono stati creati 
molti ibridi di grande effetto e bellezza.  Le specie di Calanthe hanno poi una 



infinita varietà di colori e loro sfumature che vanno dal bianco puro al rosso cupo 
passando per tutti i loro toni e anche con soggetti bicolori. 
Tutte le secie sono molto facili da curare, basta attenersi a quanto detto sopra 
nella coltura base. 
 
Le Calanthe decidue sono 
native delle foreste tropicali 
dell'Asia, molto umide in 
primavera ed estate e con 
l'autunno e l'inverno secchi, 
crescono nelle foreste, 
nell'humus delle radure e  in 
tutti i posti luminosi dove si 
raccolgono detriti vegetali 
decomposti; in coltivazione 
sarebbe bello ricostruire le 
condizioni naturali in modo 
da ottenere il meglio della 
crescita e delle fioriture. 
                                                 Calanthe vestita 
 
Uno dei segreti per una buona coltivazione delle Calanthe e il rinvaso. 
Dopo la fioritura gli pseudobulbi dell'anno precedente incominciano ad emettere le 
nuove vegetazioni, una o due per pseudobulbo, che in due o tre anni satureranno 
il vaso e poichè gli pseudobulbi di Calanthe hanno l'assoluta necessità di terra 
diventa necessario il rinvaso ed eventualmente la divisione. 
Per prima cosa si estrae la pianta dal vecchio vaso avendo cura che sia ben 
asciutto, per fare ciò, basta premere delicatamente sui lati del vaso che capovolto 
lascerà uscire la pianta che noi avremo cura di non far cadere. 
 

Dividete la pianta avendo cura di 
eliminare gli pseudobulbi di oltre due 
anni di età, fate questo con molta cura 
e circospezione anche se la rottura di 
qualche radice attiva sarà inevitabile; 
l'importante è che la terra sia asciutta, 
perchè in caso contrario, l'umidità 
favorirebbe l'aggressione di marciume 
e funghi sulle radici contuse.  A questo 
proposito ricordiamo che esistono in 
commercio delle polveri a doppio 
effetto ormonale/fungicida da utilizzare 
specificatamente per i rinvasi di tutti i 
tipi di orchidee. 
 
Calnthe triplicata 
 



Avremo nel frattempo preparato il composto in cui mettere a dimora i nostri 
pseudobulbi che avremo appena ripulito delicatamente dal vecchio composto ed 
eventualmente diviso, naturalmente sulla composizione del substrato in cui 
dimorare le nostre Calanthe esistono diverse scuole di pensiero, noi vi 
proponiamo la seguente: Strato drenante assente, 1 parte di humus, 1 parte di 
torba, 1 parte di stallatico di mucca maturo; a questo composto base si possono 
aggiungere dello sfagno, della perlite e del bark fine a piacere ma in dosi 
moderate, l'importante è non usare strane porcherie, consigliamo anche di non 
usare vasi con un diametro inferiore ai 15 cm.  

 
Dopo aver preparato il fondo con 2/3 
centimetri di composto, collocare gli 
pseudobulbi in modo che tocchino il fondo, 
quindi aggiungere dell'altro composto per 
altri 3/4 centimetri agitando delicatamente 
gli pseudobulbi in modo da far penetrare il 
composto fra le radici; a questo punto 
aggiungere intorno un strato di cortecce di 
pino di piccola pezzatura e premere 
delicatamente ma con fermezza sopra le 
cortecce in modo da fermare bene la pianta 
a dimora, infine terminare con l'aggiunta del 
composto fino ad arrivare al bordo del vaso 
lasciando gli pseudobulbi liberi dal 
composto. 

Calanthe tricarinata 
                                                                                    Calanthe discolor 
Dopo il rinvaso non bisogna in alcun 
caso bagnare il composto perchè 
l'assenza di radici attive favorirebbe 
processi di marcescenza delle radici 
stesse.  Attendere quindi che le nuove 
vegetazioni abbiano raggiunto almeno 
l'altezza di 4 cm. e fin che le foglie 
siano bene aperte assicurarsi di non 
versare acqua nel mezzo delle nuove 
vegetazioni pena l'immediato inizio di 
annerimento da marcescenza delle 
foglie.  
Ricordiamo una volta ancora di tenere 
ben bagnate le piante durante la 
crescita e che in estate è bene fare le annaffiature anche 2 o 3 volte la settimana. 
Se ci saremo attenuti a quanto sopra detto avremo il piacere di godere della 
rigogliosità di questo genere di orchidee, sia per le splendide foglie a forma di 
palma lunghe dai 30 ai 70 cm., sia per i lunghi rami fioriti portanti dai 7 ai 15 fiori, 
mentre gli ibridi avranno fioriture molto più abbondanti. 
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